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GAMBIA

Quadro giuridico relativo alla libertà religiosa ed 
effettiva applicazione

Ai sensi dell’articolo 1 (paragrafo 1) della Costituzio-
ne, il Gambia è una «Repubblica Sovrana»1. L’artico-
lo 25 (paragrafo 1, comma c) garantisce «la libertà 
di praticare qualsiasi religione e di manifestare tale 
pratica». La Costituzione proibisce la discriminazione 
a sfondo religioso (articolo 33, paragrafo 4) e i partiti politici basati sulla religione (articolo 60, 
paragrafo 2, comma a)2. 

Gli affari religiosi fanno capo al Ministero delle Terre e degli Affari religiosi3. Le comunità religiose 
non sono tenute a registrarsi presso le autorità; tuttavia, se offrono servizi di carattere sociale, 
devono registrarsi come associazioni di beneficenza4. 

Essendo il Gambia un Paese a maggioranza musulmana, gli affari islamici sono sotto l’autorità del 
Consiglio Supremo Islamico (SIC), che rappresenta tutti i gruppi musulmani, ad eccezione degli 
ahmadi, che sono considerati eretici5,6. Per i musulmani, la shari’a (legge islamica) si applica in 
materia di matrimoni, divorzi ed eredità7. 

Sebbene la legislazione vigente non imponga alle scuole pubbliche o private di impartire lezioni 
di religione, la maggioranza di esse la insegna e gli studenti frequentano in larga parte tali corsi. 
Si tratta di una prassi generalmente rispettata dal governo8. Le autorità supportano inoltre le 
scuole nel reclutamento degli insegnanti necessari9. 

La situazione della libertà religiosa in Gambia è notevolmente migliorata negli ultimi anni. Nel 
gennaio 2017, l’allora neoeletto presidente Adama Barrow ha annullato la decisione del suo pre-
decessore, il dittatore di lunga data Yahya Jammeh, di rendere il Gambia una repubblica islamica. 
In base alla precedente Costituzione, il Paese era uno Stato laico, ma nel dicembre 2015 Jammeh

1  Constitute Project, Costituzione della Repubblica del Gambia del 1996 (rev. 2018), https://www.constitute-
project.org/constitution/Gambia_2018?lang=en (consultato il 13 maggio 2022).
2  Ibid.
3  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla 
libertà religiosa internazionale: Gambia, https://www.state.gov/reports/2021-report-on-international-religious-
freedom/gambia/ (consultato il 6 luglio 2022).
4  Ibid.
5  Ibid.
6  Sito informativo del Gambia, Consiglio Supremo Islamico del Gambia, https://www.accessgambia.com/extra/
supreme-islamic-council.html (consultato il 6 luglio 2022).
7  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla 
libertà religiosa internazionale: Gambia, op. cit.
8  Ibid.
9  Ibid. 



361RAPPORTO 2023  LIBERTÀ RELIGIOSA NEL MONDO

lo aveva dichiarato ufficialmente una repubblica islamica, rendendo il Gambia il secondo Paese 
dell’Africa, dopo la Mauritania, ad avere simile connotazione10. 

Nel 2018, è iniziato un processo di cambiamento costituzionale, che tuttavia si è rivelato infrut-
tuoso11. Nel settembre 2020, l’Assemblea Nazionale del Paese non ha raggiunto il quorum di tre 
quarti necessario per ratificare la nuova Costituzione12. Da allora, sono stati fatti pochi progressi, 
anche se il tema non è mai stato abbandonato13.  

Una questione chiave che ha fatto fallire i tentativi di riforma riguarda il grado di riconoscimento 
da concedere alla laicità dello Stato. La bozza del 2020 non includeva alcun riferimento alla laici-
tà14,15, un’omissione criticata dai cristiani del Paese, i quali temono una progressiva e strisciante 
islamizzazione16. Ad ogni modo, dopo la sua rielezione nel dicembre 202117, il Presidente Adama 
Barrow si è impegnato a fare della riforma costituzionale «l’eredità» del suo secondo mandato18. 

Il Gambia è firmatario del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici19. 

Le organizzazioni islamiche e la Chiesa cattolica mantengono buone relazioni. Oltre alle prin-
cipali festività musulmane, vengono celebrate le ricorrenze cristiane di Natale, Venerdì Santo e 
Lunedì di Pasqua20.  

10  Vasudevan Sridharan, Adama Barrow removes “Islamic” from The Gambia’s official name, “International 
Business Times”, 29 gennaio 2017, http://www.ibtimes.co.uk/adama-barrow-removes-islamic-gambias-official-
name-1603686 (consultato il 13 maggio 2022).
11  Satang Nabaneh, Why The Gambia’s quest for a new constitution came unstuck – and what next, “The 
Conversation”, 6 ottobre 2020, https://theconversation.com/why-the-gambias-quest-for-a-new-constitution-
came-unstuck-and-what-next-147118 (consultato il 6 luglio 2022).
12  Constitute Project, Gambia (Costituzione del) 2020 - Bozza del 29 marzo 2020, https://www.constituteproject.
org/constitution/Gambia_2020D?lang=en (consultato il 6 luglio 2022).
13  Binta Jaiteh, Banjul South MP defends Private Member Bill seeking for more women in Parliament, “The Voice 
(Gambia)”, 21 febbraio 2022, https://www.voicegambia.com/2022/02/21/banjul-south-mp-defends-private-
member-bill-seeking-for-more-women-in-parliament/ (consultato il 6 luglio 2022).
14  BTI Transformation Index, Scheda Paese 2022 del Gambia, https://bti-project.org/en/reports/country-report/
GMB (consultato il 6 luglio 2020).
15  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla 
libertà religiosa internazionale: Gambia, op. cit.
16  Panapress, Gambian Christians frown on omission of “secular” in draft constitution, 4 dicembre 2019, https://
www.panapress.com/Gambian-Christians-frown-on-omis-a_630617746-lang2-free_news.html (consultato 
il 6 luglio 2022).
17  BBC, Gambia elections: Adama Barrow declared presidential election winner, 6 dicembre 2021, https://www.
bbc.com/news/world-africa-59542813 (consultato il 6 luglio 2022).
18  Modou Joof, Gambia’s Reelected Leader Vows to Push For Term Limits, Justice, “Bloomberg”, 7 dicembre 2021, 
https://www.bloomberg.com/news/articles/2021-12-07/gambia-s-reelected-leader-vows-to-push-for-term-
limits-justice (consultato il 6 luglio 2022).
19  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla 
libertà religiosa internazionale: Gambia, op. cit.
20  World Travel Guide, Festività del Gambia, https://www.worldtravelguide.net/guides/africa/gambia/public-
holidays/ (consultato il 13 maggio 2022).

GA
M

BI
A



362

GA
M

BI
A Episodi rilevanti e sviluppi

Durante il periodo di riferimento, non si sono verificati episodi di violenza interreligiosa, né di 
intolleranza, discriminazione o persecuzione nei confronti di un gruppo religioso. Tuttavia, i mu-
sulmani ahmadi lamentano di essere esclusi dal Consiglio Supremo Islamico.

La Commissione per la verità, la riconciliazione e le riparazioni (TRRC), istituita dal Presidente Bar-
row nell’ottobre 2018 per indagare sui crimini perpetrati durante il mandato dell’ex Presidente 
Yahya Jammeh (in carica dal 1996 al 2017), ha consegnato il proprio rapporto finale nel novem-
bre 202121. Nello studio si legge che il regime precedente si è reso colpevole di uccisioni illegali, 
di un uso diffuso della tortura, di abusi sessuali, di violazioni dei diritti umani e di trattamenti 
degradanti22. In seguito alla pubblicazione del rapporto, il Presidente Barrow ha dichiarato che il 
suo governo preparerà una relazione programmatica in cui saranno indicate le modalità di attua-
zione delle raccomandazioni contenute nel dossier23. 

Nel novembre 2018, il Gambia, sostenuto dall’Organizzazione della Cooperazione Islamica, si è ri-
volto alla Corte Internazionale di Giustizia dell’Aia, accusando il Myanmar di aver commesso delle 
atrocità contro la comunità etnica islamica dei Rohingya, violando diverse disposizioni contenu-
te nella Convenzione per la prevenzione e la repressione del delitto di genocidio24. Nel febbraio 
del 2022, il Myanmar ha tentato di far respingere le accuse dalla Corte Internazionale di Giustizia, 
la quale non si è ancora espressa sulla questione25. 

Prospettive per la libertà religiosa

Il Gambia vanta una lunga tradizione di tolleranza religiosa, che molto probabilmente continuerà 
nel prossimo futuro. La rielezione di Adama Barrow con elezioni libere e regolari fa sperare che 
questa tendenza possa continuare, e la revoca della decisione di rendere il Gambia ufficialmente 
una repubblica islamica costituisce altresì un buon segno. Secondo don Paul Morana Sandi, Se-
gretario Generale della Conferenza Episcopale Cattolica del Gambia e della Sierra Leone, vi è la 
speranza che il secondo mandato del Presidente porti sviluppo e riconciliazione in un Paese che 
si trova ancora in una situazione difficile26. Nel complesso, si stima che le prospettive possano 
essere da neutre a positive.

21  Trial International, The Gambia’s Truth, Reconciliation and Reparations Commission (TRRC) Confirms Ousman 
Sonko’s Role in Atrocities Committed during Jammeh’s Presidency, 26 gennaio 2022, https://trialinternational.
org/latest-post/the-gambias-truth-reconciliation-and-reparations-commission-trrc-confirms-ousman-sonkos-
role-in-atrocities-committed-during-jammehs-presidency/ (consultato il 5 settembre 2022).
22  UN News, Building peace: Plotting a route towards democracy in The Gambia, 18 giugno 2022, https://news.
un.org/en/story/2022/06/1120332 (consultato il 6 luglio 2022).
23  Justice Rapid Response, The Gambia: Truth and reconciliation report paves the way for prosecutions, 14 marzo 
2022, https://www.justicerapidresponse.org/the-gambia-truth-and-reconciliation-report-paves-the-way-for-
prosecutions/ (consultato il 6 luglio 2022).
24  iHuman Rights Watch, Developments in Gambia’s Case Against Myanmar at the International Court of Justice, 
23 febbrao 2022, https://www.hrw.org/news/2022/02/14/developments-gambias-case-against-myanmar-
international-court-justice (consultato il 6 luglio 2022).
25  Al Jazeera, Rohingya Genocide case legitimate, The Gambia tells UN top court, 22 febbraio 2022, https://www.aljazeera.
com/news/2022/2/23/genocide-case-is-legitimate-gambia-tells-un-top-court (consultato il 17 giugno 2022).
26  Agenzia Fides, 10 Hopes for reconciliation and development after the elections, dicembre 2021, http://www.
fides.org/en/news/71283-AFRICA_GAMBIA_Hopes_for_reconciliation_and_development_after_the_elections 
(consultato il 17 maggio 2022).
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